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Criminale aggressione fascista a un « recital » pro-Cile 

Un comunista ucciso a Siviglia 
E' stato colpito da una coltellata al fegato - Gravi attentati a Madrid e a Palencia - La polizia era 
stata messa ieri in stato di allerta per il terzo anniversario della esecuzione di 5 antifranchisti 

Cresce il movimento per pensioni più eque 

MADRID — Dopo una .serie-
di gravi attentati il governo 
spagnolo ha ieri decretato lo 
.stato di allerta generale per 
tutte le forze dell'ordine al fi
ne di prevenire nuovi atti ter
roristici in occasione del ter
zo anniversario delle ese
cuzioni di militanti delle or
ganizzazioni .separatiste F.TA 
e FFtAP. responsabili dell'uc
cisione di diversi agenti del
le forze dell'ordine. 

Una grave aggressione fa
scista è avvenuta nella notte 
di martedì a Siviglia, dove 
un militante del Partito comu
nista spagnolo. Manuel Ayala 
Medina, è stato ucciso con 
una pugnalata durante un 
« recital » del gruppo cileno 

« Quilapayun *. Il t recital » 
era stato organizzato dal Par
tito comunista spagnolo nel 
Parco Maria Luisa di Sivi
glia: ad un certo momento un 
centinaio di persone che gri
davano slogan ostili al PCF 
hanno superato i servizi d'or
dine facendo irruzione nel re
cinto dove si svolgeva lo spet
tacolo. Una volta dentro, han
no cominciato a lanciare pie
tre. sedie ed altri oggetti ed 
a malmenare gli spettatori. 
Manuel Ayala è stato trova
to steso per terra, morto, con 
una pugnalata al fegato. Mol
ti anche i feriti della brutale 
aggressione. 

Un'altra aggressione fasci
sta. contro una sede del Par

tito comunista spagnolo, si è 
verificata nella notte scorsa 
a Palencia. nella Castiglia set
tentrionale. Durante la notte. 
un gruppo di persone il cui 
numero non è stato ancora 
accertato, è entrato nella se 
de del partito, in una via cen
trale delia cittadina, rompen
do le finestre, distruggendo 
mobili e attrezzature d'ufficio 
e bruciando gli archivi. 

Un attentato dinamitardo è 
stato sventato ieri mattina a 
Madrid per puro caso, su se
gnalazione di un passante clic 
aveva visto un oggetto sospet
to di fronte a un locale della 
polizia dove vengono rilascia
te le carte di identità. Il po
tente ordigno esplosivo è sta

to disinnescato da una squa
dra di artificieri poco prima 
delle sei di ieri mattina: l'or
digno. regolato da un conge
gno a tempo, avrebbe dovuto 
esplodere solo un quarto d'o
ra più tardi. 

Misure speciali di sicurez 
za vengono prese dalle auto
rità spagnole particolarmente 

a Madrid, a Barcellona, nelle 
Isole Canarie, nella regione 
basca e nella provincia della 
Galizia, teatro recentemente 
di una catena di sanguinosi 
attentati contro edifìci pubbli
ci e forze di polizia. 

L'esplosione di un treno 
merci in una galleria, per 
cause non ancora accertate. 

ha intanto provocato ieri mat 
Una la morte di sette perso
ne. Il grave incidente è av
venuto sulla linea (ìijon Y..\-
mora, nel Nord della Spanna. 
quando un convoglio che tra 
sporta va 11 cisterne di bai 
zina si è dovuto fermare p-r 
un guasto in una galleria So 
praggiunta una locomotiva di 
soccorso, nel momento del
l'aggancio sono avvenute va
rie esplosioni. Il cadavere del 
macchinista della locomotiva 
ili soccorso è stato ritrovato 
all'imbocco della galleria. Da 
un primo appello mancano .-.ti 
degli agenti della (wlizia fer 
roviaria spagnola che erano 
stati comandati al servizio del 
convoglio. 

Dopo i suoi incontri in Italia 

Colloquio 
con il presidente 

dei laburisti 
norvegesi 

ItO.MA — nSitiino \cmili per 
iiifnrmnrri, per Mmli.no». ili
ce llritilf Slocn. « Con le l(»r-
r.i' polilirlic ilt-irKiiriipti nie-
riiliiiiitilc min abbinimi .iviiln 
finora ciiiilutli rn-i -tifili rn-
iiii- «| ni*l I i i-Ili' inlrtilli'iiitiiiiii 
((in quelli' ilei noni e tinello 
ilei rrntrii. I no defili nlibii'lli-
\ i (Iella no«li.i \ i-.il.i è pio-
prio q u o t o : corrcf-jicre imo 
squilibrio allacciaililo prnfi-
i-ui rapporti con il movimen
to ilei lavoralo! i i taliani». 
Slecn ha quarantacinque an
ni e ila Ire è pre-iilcntc (lei 
parlilo laburista nor\e^c-e: 
"72.13" voli, pari al 12.3 per 
renio, alle ultime elezioni, le
ti il le nel settembre dello scor
to anno, una lunga (tinche se 
travagliala e non ininlerrol-
la) vicenda di jtovcruo. Anche 
l'attuale gabinetto minorita
rio, pre-ieilulo da Oilvar Mor
tili, è espressione di quel par
lilo. 

In Italia, come il no-tro 

giornale ha ^ià riferii». Slecn 
ha avolo un lutilo incollilo con 
i compari i fallico Herlin^iter. 
Ccrarilo Cliiaromonlc. Scipio 

! Scitic e Laura Dia/.. Con lui 
i erano Tiv::\c Itralleli. "iià pri

mo m i n i a l o e attualmente (ti
po del gruppo parlamentare, 
I.contini Lar-en e l"J?e Slati-
le~en. Aliti interlocutori -mio 
siali ('«ponenti del CSI e del 
miiviminlo .sindacale. 

I delegali norvege-i -olio «la-
li, ilice Slecn, soprattutto 
» n-rull.tlori ». .Ma aggiunge 
«ubilo che le informa/ioni ot
tenute «lilla situazione poli 
lieti ed economica «uno par-e 
loro u mollo interessanti » ai 
fini della costruzione di una 
strategia più progressiva. E 
che d'i una tale strategia le 
scelle che vanno sotto il no
me di a eurocomunismo n (la 
origine del termine « non è 
mnllo importante ») sono sen
za dubbio un fattore. La crisi 
rlie reronomia italiana altra-

vci-a -I inquadra in ima cri-i 
generale dell'Curopa capili-
li-lii-a, le cui soluzioni possono 
es-ere trovate solo « a un li
vello internazionale, «ul ter
reno della coopera/ione ». 

Il Ivntlvr laburi-la norve
gese giudica « mollo re-pon-
«abile ralleggiaiiienlo che i 
sindacali italiani hanno ii-=iin-
lii -ui problemi della cri-i. La 
loro cooperazione è mollo im
portante ai fini di uno sboc
co positivo, nell'interes-o ge
nerale delle cla«-i lavoratrici. 

Per quanto riguarda IT.uro-
pa. la Norvegia offre un altro 
e-empio di quanto «iti illu
sorio delineare una prospetti
va di -viluppo in -eii-o (lemo-
cralico e «ociali-la pioccilcmio 
per -cbeiiii. La vicenda è no
ia. Le « raccomandazioni » for
mulale dal congre««o straordi
nario laburista nel '72 a favo
re di un'integrazione della 
.Norvegia nella DKK provoca
rono una «pai-calura nel parli
lo e nel paese. La «cella, sot
toposta quello stesso anno ti 
referendum fu ic-pinla con il 
alt.a per cento di « no » contro 
il In.a per cento di « «i ». I 
laburisti cedettero allora il 
passo a un governo « borghe
se ». Alle elezioni del settem
bre '73, il partito perse voli 
e seggi a favore di una coali
zione della quale facevano 
parie la sua ex-ala sinistra e 
i comunisti. Ma questa coali
zione, che aveva nel a no » al
iti integra/ione il «no unico ino-

Reiulf Sleen (a destra) con il premier Odvar Nordl 

livo unificante, non è durala a 
lungo: nienlre gli ex-laburi-ti 
davano vila a un Panilo socia-
li-la di -iiii-lra. i comuni-li 
recuperavano la loro libertà ili 
a/ ione. Il governo minorita
rio presieduto ila Monili cer
ca ora appoggio, ti volta a 
volta, pre-so il Partilo «ocia
li-la di -ini-tra (ridimensiona
lo dalle eie/ioni del '77. che 
hanno e-clu-o i comunisti dal 
Parlamciilo) o pre«-o i partiti 
« borghesi ». 

inflettendo «ti que.-la vicen
da. Sleen è del parere che 
Pesilo del referendum abbia 
posto fine a un dibattilo do
minato dti a una forte carica 
emotiva ». Ciò non ha impe
dito alla Norvegia di negozia
re con la CEK accordi che 
hanno considerevolmente allar
galo «li scambi. Ma la que
stione dei rapporti con l'Eu
ropa « non «i porrà più nello 
«le*so modo ». 

Miri temi toccali nei collo
qui ilei giorni -cor-i: le pi o-
-pcl l i te della ili-ten-ioiie. il 
ili-.ti tuo. Sleen -i intere--.i al 
le unti/ic. pubblicale il.ili l 
-lampa mentir la ili-lcga/inuc 
era in viaggio, circa le pte-
-e di po-izioile del cancel
liere Scbmiill a Livore di una 
evolu/ioiie della -ilua/ioue eu
ropea olire l"a--ello ilei bloc
chi conlrappo-ti. Condividi' le 
po-i/ ioni avan/ate ili Olof Pill
ine a Livore di un « nuovo 
ordine economico iiilerna/io-
nale ». E per quanto riguar
da il dibattito «lilla « ilcmo-
rrazia economica ». avvialo al 
congre--o dei «ociahleniocra-
lici «vedesi, avanza la previ
sione che passi «ia pur limi
tali nella direzione indicala 
dal piano Maidner verranno 
compiuti. Termina qui il no
stro incontro. 

Ennio Polito 

Rieletto ieri per acclamazione 

Olof Palme si mostra 
«sbrigativo» sui 

problemi dell'Europa 
Presenti comunque numerosi leader dei PS 

Dal nostro inviato 
STOCCOLMA — Con la riele
zione di Olof Palme alla pre
sidenza del partito, il con
gresso dei socialdemocratici 
svedesi sta per entrare nella 
fase conclusiva. Il voto è sta
to espresso per acclamazione. 
Cercando di prospettare un 
primo bilancio, si può dire 
che sono state affrontate con 
impegno le questioni riguar
danti la società svedese . Il 
tema della e democrazia e-
conomica > ha largamente do
minato. Sul piano concreto. 
però, ogni decisione riguar
dante il piano Meidner per il 
passaggio delle imprese dalla 
proprietà privata al Fondo 
dei lavoratori dipendenti — 
approvato dai congressisti nei 
suoi tratti generali — è stata 
rinviata al congresso del 1981. j 
Quanto ai problemi interna
zionali. sono stati qui discussi 
prevalentemente nell'aspetto 
della solidarietà verso i mo
vimenti di liberazione, che 
suscitano entusiasmo nella 
base del partito, e particolar
mente tra i giovani. I dele
gati africani e latino ameri
cani seno accolti ovunque con 
grande calore, e i loro pro
blemi discussi con interesse. 
Ad apparire trascurato è il 
\ e e e h i o continente, con i suoi 
non meno gravi problemi. 

« L'Europa? Perché parlar
ne? La Svezia non appartiene 
alla CEE >. Con questa breve 
risposta Olof Palme, da noi 
incentrato nell'atrio della Ca
sa del Popolo, in piena notte. 
dopo un dibattito sulla difesa 
e sulle spese militari, ha cer
cato di spiegare perché fi-

Delegazione 
del PCI alla festa 

di «Mundo Obrero»! 
ROMA — In occasione del 
festival di a Mundo Obrero». 
c h e si .svolgerà a Madrid dal 
29 settembre all'I ottobre, la 
delegazione del PCI sarà for
mata dai compagni Claudio 
J*»trucc!oli del CC e condi
rettore de « l'Unità ». dal scn. 
Napoleone Colajanni del CC 
• presidente del la commissio
ne bi lancio del S e n a t o e dal 
prof. Carlo Cardia. 

nora al congresso della social
democrazia non si sono af
frontati i problemi europei. 
N é è valsa l'ovvia obiezione 
che l'Europa non è composta 
soltanto dai paesi aderenti al
la Comunità. « Non s iamo im
pegnati nello elezioni per il 
parlamento di Strasburgo; — 
ha replicato —. L'Europa 
non ci interessa gran che ». 

In realtà non si può dire 
che non se ne sia parlato. 
Ne ha parlato Willy Brandt. 
presente con una rappresen
tativa schiera di leader* del
la socialdemocrazia europea: 
da Mario Soares a Felipe 
Gonzales ad Anker Jorgensen. 
da Bruno Kreisky a Odvar 
Nordli. E' la prima volta che 
a un congresso della social
democrazia svedese si assi
s te a una tale rassegna di 
primi ministri e di leaders 
di partito. Ma è impressio
ne diffusa clic il codice di 
lettura sia costituito dalle ele
zioni che Olof Palme dovrà 
affrontare l'anno venturo in 
Svezia: e che tali presenze 
abbiano soprattutto il signifi
cato di una pressione sui par
titi < borghesi > attualmente 
al governo, per dimostrare 
che governi e socialdemocra
zie — in particolare dell'area 
tedesco-scandinava — sono 
compatti nel sostegno a 
Palme. 

In questo partito si fa un 
grande ac i tare di bandiere ros
s e : i segni es tenori del sociali
smo sono vistosissimi. Si can
ta l'Internazionale e perfino 
la nostra Bandiera Ro«sa co
me inni ufficiali: emozionan
te. commovente, la perfetta 
regia internazionalista della 
manifestazione di solidarietà 
svoltasi l'altra sera alla sala 
dei concerti. Dei rapporti con 
i partiti comunisti ha parla
to solo Bra.idt. quando ha ri
cordato che l'Internazionale 
« ammette » rapporti tra par
titi socialisti e comunisti, se
condo la situazione di cia
scun paese. E la cosa appa
re tanto più illogica in quanto 
proprio in Svezia, se i social
democratici torneranno al go-
gerno. dovranno, come è av
venuto in l e c c a t u r e passate. 
trovare un accordo con i co
munisti del VPK. 

Angelo Matacchiera 

Mentre oggi si riunisce il bureau dell'Internazionale 

PCF e socialisti discutono 
sui rapporti Francia-CEE 

Proposto per maggio il XXIII congresso dei comunisti francesi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La prima giornata 
dei lavori del CC del PCF, 
preceduto da un durissimo 
attacco àclVHumanité ai so
cialisti, ai gollisti e ai giscar-
diani accusati insieme di ac
cettare « l'amputazione della 
Francia » attraverso l'allar
gamento dell'Europa; l'aper
tura delle giornate parlamen
tari golliste a Biarritz. dove 
si attende che Chirac chieda 
al governo un rinegoziato del 
testo relativo all'elezione del
l'Assemblea europea a suf
fragio universale: la riunione 
a Montpellier dei parlamen
tari socialisti per definire le 
riserve, tecniche e non politi
che . del PS all 'al largamento 
della Comunità: nello s tesso 
giorno, quasi avvertendo la 
maturazione e la non proro
gabilità di un confronto di 
posizioni, comunisti, socialisti 
e gollisti hanno posto al 
centro delle rispettive rifles
sioni i due problemi centrali 
dell'attualità europea e cioè 
l'elezione a suffragio univer
sa le dell 'Assemblea comuni
taria e il suo al largamento a 
Spagna, Grecia e Portogallo. 

Una giornata 
campale 

Si e trattato dunque, ieri. 
di una giornata campale per 
l'Europa vista da tre diverse 
angolazioni. I socialisti riuni
ti a Montpellier (Mitterrand 
vi ha parlato in serata pt-r 
tirare le somme del dibatti
to) hanno confermato ehi? il 
PS francese è favorevole al-
l 'allargamcn.o della Cornisi.tà 
come indispensabile momen
to politico dello sviluppo del
l'Europa. purché un certo 
numero di condizioni venga
no preventivamente accettate 
e c ioè un insieme di misure 
protettive per l'agricoltura 
del Midi francese, le modalità 
di applicazione di queste mi
sure e un calendario fissante 
le varie scadenze del periodo 
transitorio. In altre parole, le 
cautele osservate prima del
l'ingresso definitivo della 
Gran Bretagna nel MEC deb
bono valere anche oer la 

Spagna, il Portogallo e la 
Grecia. 

Per i gollisti, abbiamo già 
accennato all'offensiva, per 
ora soltanto platonica, di 
Chirac. 

Davanti al CC del PCF 
Charles Fiterman (che ha 
anche proposto per la prima 
quindicina di maggio 1979 la 
convocazione del XXIII 
Congresso) ha presentato un 
rapporto sulla < lotta contro 
la politica di disoccupazione. 
di regresso sociale e di in
tegrazione europea del gran
de capitale e del potere gi-
scardiano >. In questo con
testo il relatore ha sviluppato 
tre punti fondamentali. 

Allargamento dell'Europa 
ed elezioni europee: questo 
problema non può essere vi
sto al di fuori di un quadro 
generale caratterizzato « da 
uno sforzo di integrazione 
della Francia in un insieme 
europeo e atlantico a domi
nanza tedesca e quindi ame
ricana ». dal tentativo delle 
grandi borghesie di superare 
le crisi nazionali con un di
segno implicante « un ricorso 
alle socialdemocrazie ». Le 
conseguenze dell'allargamento 
della Comunità per certi set
tori produttivi francesi (agri
coltura. industria tessile, in
dustria calzaturiera, siderur
gia. cantieristica) sarebbero 
terribili; non si tratta — ha 
aggiunto Fiterman — di un 
problema esclusivamente e-
conomico perché « anche le 
co'i-esiuenze politiche dell'al
largamento sarebbero non 
meno preoccupanti v. 

In breve, ha detto Fiter
man. -i mira ad amputare la 
Francia in un contesto che 
può essere definito « una ve
ra e propria strategia di de
clino del Paese ». Questa 
strategia è implicita anche 
nel disegno di strumentaliz
zare le elezioni dell'Assem
blea comunitaria per accele
rare l'integrazione politica 
dei nove. 

Per queste elezioni il pro
gramma del PCF è ispirato a 
due preoccupazioni: garantire 
l'indipendenza e la libertà 
d'azione della Francia e. su 
questa base, contribuire allo 
sviluppo della coopcrazione 
europea e internazionale. 

Elezioni legislative parziali: 
i candidati del PCF nelle 
cinque consultazioni di que
ste ultime settimane hanno 
registrato « erosione dei loro 
voti ». Fiterman ha ricono
sciuto che è stato « un errore 
tattico » da parte del Partito 
comunista la presentazione di 
un suo candidato nel Pas de 
Calais. ma non si tratta solo 
di questo. Dall'analisi del vo 
to appare che molti elettori 
comunisti si sono astenuti. 
che alcuni hanno votato di
rettamente per il candidato 
socialista fin dal primo tur
no. 

Unione per 
il cambiamento 

E ciò. secondo l'analisi 
del gruppo dirigente comu
nista perché non si è ancora 
compreso bene « la schiac
ciante responsabilità del Par
tito socialista * nella sconfitta 
della .sinistra: perché in certi 
strati del Part.to c'è la ten 
denza « all'unione por l'unto
ne » e non all'unione per il 
cambiamento: perché certi e 
lettori comunisti * hanno ce
duto alla pressione politica e 
ideologica della destra » che 
favorisce l 'as i i - . i del Partito 
socialista: perché infine il 
Partito «ociahMa ha. su t.itti 
i problemi essenziali , un 
< dopp'o linguaggio *. 

La ncrssità dell'union*-
l'unione della sinistra — ha 
detto Fiterman — è necessa
ria ma deve essere una unio
ne « equilibrata » nella quale 
il PCF abbia il po-to che gii 
spetta e le conseguenti re-
sponsnbil-tà. Il PCF deve 
dunque proseguire nella sua 
strategia unitaria tenendo 
presente che l'udirne della 
sinistra deve r e i ' / ' a r s i r.uv 
vamente « attorno ad obietti
vi trasformatori »: -oln co-i 
questa unione sarà p.ù solida 
e più durevole. 

Oggi intanto dell'Europa 
discuterà anche il Bureau 
dell'Internazionale Socialista: 
alla riunione partecipano per 
l'Italia. Craxi e Romita. 

Augusto Pancaldi 

(Dalla prima pagina) 

verno, partiti, vertici sindaca
li. Ci sono masse di lavorato
ri già in piaz/.a e altri milio
ni seno pronti a scendere in 
lo'ta. per salvaguardare il 
sistema pensionistico italiano, 
uno dei più avanzati d'Euro
pa e una vera e propria ban
diera del ciclo di lotte co
minciato dieci anni fa. 

Di che c-osa si discute in 
questi giorni, cosa è in ballo? 
I lavoratori sanno bene che 
t mantenere errori e privilegi 
è ini lusso che la classe ope
raia non si può permettere 
— come ha detto Lama — 
perchè significherebbe dare 
un vantaggio in più a quelle 
forze che intendono liquidare 
la scala mobile *. E quanto 
sia importante, invece, pro
prio la salvaguardia di que
sto meccanismo, lo dimostra 
il fatto d i e esso ha permesso 
in questi anni « di adeguare 
salari e pensioni al vertigino
so aumento del costo della 
vita v. Lama ha fatto un e-

sempio concreto: il minimo 
pensionabile in cinque anni è 
salito del 120 per cento, 
quindi si è più che raddop
piato. compiendo. i>er di più. 
un'azione perequati va. cioè 
avvicinando le fascie di red
dito più basse a quelle più 
alte e realizzando di fatto un 
grande principio di equità e 
eli giustizia sociale. « Ma ap
plicare principi di equità e 
giustizia — ha aggiunto Lama 
toccando l'altro nodo dello 
scontro in atto in questi 
giorni — significa, però, an
che lotta alle pensioni d'oro 
e ai trattamenti privilegiati. 
Per questo il tetto è necessa
rio ed è necessario attuarlo 
con rigore ». 

Proprio perchè sono in di
scussione alcuni privilegi. 
viene montata in questi gior
ni una campagna qualunqui
stica. Si vuol far credere che 
i sindacati vogliono liquidare 
il sistema pensionistico — e 
sono gli stessi che fino a 
qualche settimana fa sostene
vano che proprio gli accordi 

sindacali avevano portato al 
collasso questo stesso siste
ma. Ebbene, i pensionati e i 
lavoratori in lotta sanno bene 
che costoro vogliono solo di
fendere gli interessi di pochi 
e vogliono creare le condi
zioni per attaccare, allora sì, 
una delle più grandi conqui
ste sociali di questi anni. 

I cartelli, gli striscioni, le 
parole d'ordine del corteo che 
ha attraversato le strade di 
Firenze e ha raggiunto piazza 
del Duomo, dimostrano che 
questa campagna non ha 
sfiorato i lavoratori. « La sca
la mobile non si tocca »; * So 
alla giungle pensionistica *; 
« Sciogliere yli enfi ululili »; 
<r Chi ha di più deve pagare ». 
In ixichi concetti essenziali e 
ciliari a tutti è sintetizzata la 
sostanza della riforma che i 
sindacati vogliono. 

Anche nei confronti degli 
autonomi non ci sono toni di 
rottura. Lama ha precisato 
che occorre siano pagati 
«confibtifi percentuali ai 
redditi percepiti, se si vuole 

risanare quelle gestioni pen
sionistiche ». A proposito del 
cumulo, il segretario generale 
della CGIL ha ribadito che 
ncn è in discussione per le 
pensiotli al minimo. 

Ma la battaglia dei sindaca
ti acquista un significato più 
grande di quello contingente: 
è. secondo Lama, e il diritto 
ad una vita migliore che 
debbono avere i pensionati di 
oggi, come quelli di domani. 
gli anziani e i giovani, quelli 
stessi che rischiano l'emargi
nazione dai luoghi di lavoro 
e dalla società se non si po
ne rimedio ai nodi strutturali 
della crisi t>. Su questi fatti e 
solo nel merito dei fatti sarà 
possibile giudicare anche l'o
perato del governo e della 
maggioranza. Questa verifica 
nel concreto, d'altra parte, è 
l'unica strada da seguire per 
« mi .siHoViaifo die voglia es
sere una forza unita che ope
ra per il cambiamento delle 
condizioni reali dei lavorato
ri ». 

L'incontro tra governo e sindacati 
(Dalla prima pagina) 

transitoria, di durata relati
vamente brevi-, per coloro che 
o non haruo ^ ti-tto * oppure 
lo hanno più < ulto •> di quel
lo d i e verrebbe fissato con 
l.i pi'o|>osta dei sindacati. 

Su questa ipotesi, rincon
tro tra Scotti e la delegazio
ne unitari.! è .stato aggiorna
to a questa mattina. I tempi 
della tr-.ittativa stringono, dal 
momento che Scotti ha intui
zione di portare al prossimo 
consiglio dei ministri — pie 
visto per domani, anche se 
n e i Si esclude che |M)ssa slit
tare a sabato — sia la parte 
contabile della riforma (ag
gancio. aumento dei contri

buti ecc . ) . sia la riforma ve 
ra e propria (riscossione uni
ficata dei contributi, tetto. 
riordino Inps. iscrizione dei 
nuovi assunti all'Inps, e cc ) . 

Prima di incontrare ì sin
dacati. il ministro incontri1 

rà nuovamente i partiti della 
magiìioran/a. 

ALTRE PENSIONI. II go
verno ha avuto contatti an
che con le diverse associa/'oni 
degli artigiani, raggiungendo 
una intesa di massima a pro
posito dell'aumento dei con
tributi. Dal 1. gennaio del 
19B0. verreblK'io introdotte del
le fasce contributive, utiliz
zando salari convenzionali tra 
i 2 ed i 7 milioni di lire; 
all'anno. Ogni artigiano deci-

& 
dererebbe autonomamente a 
quale fascia iscriversi. Dopo 
4(1 anni di contributi, il cal
colo dei versamenti verrebbe 
fatto su tutti gli anni con
tributivi. Una intesa invece 
non è stata ancora raggiunta 
sul complesso problema del 
risanamento. 11 governo ha 
annunciato la disponibilità ad 
aumentare da -12 a 53 miliardi 
di lire l'apporto pubblico an
nuale. mentre il deficit (che 
ora tocca gli 81'l miliardi di 
lire) verreblx.1 risanato attra
verso un meccanismo di paga
mento indicizzato. 

La Coldiretti ha invece il
lustrato in una conferenza 
stampa le proposte di risana
mento della previdenza nel 

settore agricolo. L'apporto dei 
coltivatori diretti a tale risa
namento dovrà essere * sop-
portabile *•. Come questa « di
sponibilità » si traduca in ci
fre non è stato spiegato. « Toc
ca al governo farlo — hanno 
detto i c'irigenti della Coldi
retti — noi indichiamo un me 
todo •». Che è quello della dif
ferenziazione dei contributi 
in proporzione al reddito do 
minicale ed agrario, i cui pa
rametri catastali sono. però. 
fermi al I9,W. Una valutazio
ne su queste basi, è evidente, 
appare viziata per l'assoluta 
mancanza di riferimento alle 
concrete situazioni dei red
diti attuali. 

Il processo ai dirigenti sindacali tunisini 
(Dalla prima pagina) 

In aranti con successo o co
me la parità di diritti fra 
uomini e donne (contraddetta 
però, quest'ultima, dalla per
manente estraneità delle mas
se femminili dalla produzione 
extra familiare): tutto ciò 
aveva contribuito a disegna
re l'immagine di un paese 
pacifico e ragionevole, evolu
to e a suo modo « felice » tri 
un contifierile scosso da colpi 
di Stato, insanguinato da guer
re (anche civili), affamato 
da carestie e afflitto da vio
lenze di ogni genere. 

E' discutibile che tale im
magine sia viai stata corretta 
(basti pensare soltanto al
l'odissea dei cinque giovani 
intellettuali dissidenti arresta
ti nel f>8, graziati nel '70, 
tenuti per due anni in resi
denza sorvegliata, arrestali di 
nuovo nel '72, e tuttora in 
prigione: o alla vicenda di 
Ben Salali, silurato e poi con
dannato solo perchè nel 1969 
il suo tentativo di collettiviz
zare l'agricoltura si era rive
lato inefficace, o più sem
plicemente contrario agli in
teressi della grande proprie
tà). Ad ogni modo, vera, falsa 
n esagerata che fosse, la 
« leggenda rosa » della Tuni
sia. ora non regge più. Per
chè? 

Abbiamo sotto gli ocelli una 
analisi delle « conseguenze 
dell'orientamento capitalistico 
(della Tunisia) attraverso il 
epiarto e quinto piano quin
quennale ». L'ho scritta un 
gruppo di economisti comu
nisti tunisini, che si firma con 
il pseudonimo collettivo di 
Ibn Khaldun. 

L'opuscolo (cifre alia mano) 
afferma e documenta clic lo 
sviluppo economico, se c'è 
stato, ha accentuato la * for
bice » Ira ricchi e poveri. Le 
stesse statistiche ufficiali di
mostrano che 17 capifamiglia 
tunisini su cento guadagnano 
meno di cento dinari all'anno. 
cioè circa 240.000 lire: e i 
salari, nel complesso, hanno 
perso il 22li del jxitere di 
acquisto fra il 1973 e il '76; 
e che però, all'altro estremo. 
le classi privilegiate hanno 
raddoppialo e persino tripli
cato i consumi di lusso, han
no moltiplicato gli acquisti di 
auto di grande cilwtlrata. si 
sono costruite splendide ville. 
Si tratta di 'runa nuova l»r-
gliesia avida di lu-sn che vive 
al di sopra dei suoi mezzi e 
di quelli del p a e s e » . A livello 
più basso della scala sr>cialc 
ri sono circa 2(>'>.0r>0 disoccu
pati. più la massa dei lavo
ratori stagionali, dei sottoc
cupati e di quelli cortretti ad 
emigrare in Libia, in Francia 
e perfino in Italia, in partico
lare in Sicilia: altre 2.W.G0O 
persone costrette a scegliere 
tra la fame in Tunisia e 
l'espatrio. Si tratta di cifre 
imponenti rispetto ad una po
polazione di sfili .1.700 000 nf>i-
tanti. 

1J> sviluppo « selvaggio ». 
* perver.-o ». ha acuito le lot
te di classe, ha provocato 
scioperi, ha <timo'n:o un im
pressionante sviluppo del sin
dacato unico, che all'inizio 
dell'anno è riuscito a raggiun
gere la cifra di mezz> miìioie 
di lavoratori organizzati: un 
numero secondo alcuni piri 
alto, secondo altri pari, al nu
mero dei partito socialista 
desumano (anch'esso unico di 
fatto, se non di diritto, dopo 
la messa al bando del Partito 
comunista nel 1963). Capo del 
sindacato è (era) liabib 
Achour. < uomo del popolo ». 
« capo naturale della c lasse 
lavoratrice », personalità « che 
gode di un prestigio impor
tante » (per dirla con le pa
role di un sindacalista italia

no della C/.S'L ciré lo ha co
nosciuto). Achour è inoltre 
uno dei capi storici del par
tito. è un compagno di lotta 
di Burghtba. è cioè, secondo 
alcuni osservatori delle vicen
de tunisine, un uomo che po
trebbe aspirare alla succes
sione, come presidente della 
Repubblica. 

Sindacalista di vecchia data, 
Achour è però anche fedele 
a liurghiba e al regime. Non 
vuole entrare in conflitto con 
il governo a costo di attirarsi 
l'accusa di « pompiere » da 
parte dei quadri sindacali 
più giovani e combattivi, ac
cetta, il 19 gennaio dell'anno 
scorso, di firmare un i patto 
sociale ». che comporta un 
rilevante aumento (33'X) del 
salario minimo ma che al tem
po stesso impegna i lavora
tori a non scioperare più (i 
conflitti nei luoghi di lavoro 
si erano moltiplicati nel '7:ì 
e nel '76, spesso in modo spon
taneo, senza l'approvazione 
del sindacato). Lo fa a ma
lincuore? Come ultimo atto 
di fedeltà ad un passato po
litico che è anche il suo? E' 
possibile. Comunque, a marzo, 
si è già pentito e lo dice al 
congresso dei sindacati. 

Da questo momento, e lungo 
tutta il corso del 1977, ri .sirr-
dacato assume le caratteristi
che di organizzazione alter
nativa rispetto al partito. Uo
mini i duri » di quest'ultimo, 
come il i direttore » Sugali e 
il ministro dellu difesa Ab-
dallah Farahat. si insospetti
scono e si irritano. I gruppi 
di opposizione, al contrario, 
guardano al sindacato come 
ad un punto d'incontro, ad 
una tribuna, ad un baluardo, 
ad una promessa di plurali
smo e di democrazia. Sono 
molti i gruppi dell'opposizio
ne. essi si raccolgono intorno 
al Partito comunista, clande
stino ma sempre vìvo e ope
rante: e poi intorno ad uomi
ni clic dalle lotte e vicende 
politiche sono di vo'la in volta 
usciti sconfitti, ma le cui prò 
poste hanno ancora, come di
cono qui alla francese, un 
uditorio, perchè rispondono a 
bisogni, aspirazioni, necessi 
tà reali. Ci riferiamo al già 
citato Ben Salah. socialista. 
all'ex primo ministro Bahi 
iMghdam. all'ex ministro de
gli esteri Masmudi (brucia
tosi nel '74 <itHa fallila unione 
con la Libia), al liberale 
Ahmed Mestiri. ex ministro 
degli interni, ed ai suoi so
stenitori. tutti di notevole sta
tura politica e tutti favore
voli alla democratizzazione 
del regime, alla fine del si
stema a partito unico, al plu
ralismo: altri due ex ministri 
degli interni, Hass;b Ben Am-
mar e Caid Essebsi. e un ex 
dirigente della TV. Ilabif) Bil
iare*. 1 « rnesuristi » — in
s ieme con altri gruppi anche 
di sinistra — organizzano un 
Consiglio nazionale per le li
bertà pubbliche, fondano due 
settimanali indipendenti e non 
conformisti. Erra: in araldi e 
Democratie in francese. L'in-
quietud;nc dei « duri » si ac
centua. 

Poco prima del Salale scor
so, uno scontro si manifesta 
in seno al governo. Il mini
stro degli interni Tahar Bel-
khrtdja. che l'opposizione con
sidera € in buona fede >. con
sapevole che e la Tunisia è 
cambiata ». e quindi disposta 
al dialogo, viene bruscamen
te licenziato dal primo mini
stro Hcdi Suira. delfino uf
ficiale di Burghdnt e alleato 
dei « duri ». 

Cinque ministri, per solida
rietà con il silurato si dimet
tono: fra gli altri, quelli del
l'economia e degli esteri. La 
crisi, si aggrava. Uomini ar

mati appartenenti alle milizie 
i/c/ partito unico attaccano 
in varie città tunisine le sedi 
sindacali. 

A metà gennaio, durante 
un consiglio nazionale del sin
dacato che si svolge a porte 
chiuse, il segretario per la 
provincia di Sfax attacca il 
governo. Pochi giorni dopo 
un giornale del regime pub 
blica. accompagnandolo con 
parole di condanna, il ver
detto: il sindacalista è arre
stato e processato per «. ol
traggio alle autorità dello 
Stato '•. 

Il ricorso allo sciopero gè 
iterale è. sotto queste gravi 
minacce, una risposta indi
spensabile. Ma. tra gli uomi
ni del regime, c'è chi non 
aspetta altro. Habib Achour 
e i suoi luogotenenti, assedia
ti dalla polizia nella loro sede 
centrale, non possono diri
gere né moderare cortei e 
manifestazioni. La provoca
zione si aggiunge alla collera 
popolare. Devastazioni, spara
torie: da MI a 46 i morti se
condo il governo, centinaia 
secondo l'opposizione. Mi
gliaia di arresti e i processi. 
Il più clamoroso è quello di 
Sfax, contro 101 sindacalisti. 
che però la magistratura or
dinaria rifiuta di giudicare. 
riconoscendo il carattere po
litico delle accuse, e rinvian
do (16 agosto) il dossier da
vanti al tribunale speciale. 
Poi (Il L'i settembre) viene 
portato davanti ai giudici lo 
stesso llabib Achour. Il dos
sier è grosso come un'enci
clopedia: quattromila pagine. 
diecimila allegati. Gli avvo
cati chiedono il rinvio per 
poter almeno leggere questa 
montagna di carte che do
vrebbe .seppellire e distrug
gere il dirigente sindacale. 
1A> ottengono. E oggi, appunto. 
il processo si riapre. 

Nel frattempo, pero, la si
tuazione (politicamente, psi
cologicamente) si è tri nn cer
to senso rovesciata. 1 docili 
personaggi die il regime ha 
messo al posto di Achour e 
degli altri sindacalisti arre
stati non vengono riconosciu
ti come legittimi rappresen
tanti dei lavoratori tunisini 
dalla C/.S'L rn/emazionn/e, di 
cui l'L'GTT fa parte. Si mol
tiplicano in Tunisia e all'este
ro le iniziative di solidarietà. 
Sdegno ed emozione suscita 
la morte in carcere del sni-
dacalista lloucine FA Ruki. 
Con molto coraggio il setti
manale Errai pubblica una 
lettera con la quale trenta-
due sindacalisti detenuti a 
Suza dichiarano di essere sta
ti torturati, forniscono orren
di dettagli e denunciano, no
me per nome, i loro aguzzini. 
Scile fabbriche, nonostante 
arresti e licenziamenti per 
rappresaglia, i lavoratori fan 
no circolare petizioni e pro
cessi. Il sindaco di Sortoli. 
compagno Valenzi, che a Tu
nisi ha vissuto ed è stato con
tro il fascismo e che da Bur-
ghiba è stato insignito di 
un'alta drcorazion--; manda a 
Burqhilxi stesso una lettera 
in cii gli chiede di usare 
t la sua grande influenza per 
placare gli animi e per evi
tare le terrib li conseguenze 
umane e politiche che sareb-
b"ro inevitabili in caso di 
e-ecti/ioni d: condanne a 
morte »-

// processo ad llalnb Achour 
si apre dunque m nn'nlmo-
sfera di grande tensione e di 
aspra lotta politica, i cui 
sbocchi possono c.;sere solo 
due: o un nuovo posso avanti 
sulla via della repressione au
toritaria. o una apertura de
mocratica. L'opposizione tu
nisina, anche per nostro mez
zo, chiede ai democratici eu

ropei di porre fine ad ogni 
incertezza o. peggio, omertà 
(il Partito socialista desiti 
ricino di Burghtba è membro 
candidato dell'Internazionale 
socialista e gode di molti ap 
poggi a Parigi. Bonn. V'ienncr 
e /tornei), e di schierarsi con 
chi subisce colpi tanto duri. 
quanto ingiusti, * eol|ievolc '< 
.solo di far gli interessi delle 
masse lavoratrici e della Tu 
nisia nel suo complesso. 

Il ministro 
degli Esteri 

cinese in Italia 
il 5 ottobre 

ROMA — Il ministro degli 
Esteri c inese Hunng Hua vie
ne in Ital ia in visita infi
ciale giovedì 5 ottobre. Hu.i 
si trat t iene cinque giorni, 
f ino al 10. ed avrà una s e n e 
di colloqui oltre che con li 
minis tro degli Esteri Forìa-
ni. con il capo dello S ta to 
Pertini e con il presidente 
del Consigl io Andreotti . Il 

programma dettagl iato della 
visita non è s ta to ancora 
reso noto ma sembra che 
Hua si incontrerà anche con 
i ministri « t e c n i c i » e con 
alcuni operatori economici e 
finanziari a Roma, Milano e 
Torino. U capo della diplo
mazia c inese arriverà a Ro
ma proveniente da New York 
dove sta partecipando ai la
vori della 33.ma Assemblea 
generale delle Nazioni Unite . 

Sul p iano protocollare la 
visita di Hua in Italia è la 
rest i tuzione di quella effet
tuata in Cina da Forlani ne l 
g iugno 1977. Sul piano poli
t ico invece si tratta di un 
fat to « s t o r i c o » e s sendo la 
visita al più a l to l ivello mai 
e f fe t tuata da un e sponente 
del governo c inese da quan
do Italia e Cina h a n n o a! 
lacciato normali rapporti di 
plomatici . cioè dal novein 
bre del 1070. 

Una delegazione 
del partito 
di Suarez 

al congresso 
del Polisario 

T I N D U F — Una delegazione 
dell'Unione del centro demo
cratico ( U C D ) , il partito del 
primo ministro spagnolo Sua
rez, e pre.sente al IV congres 
so del Fronte P o s s a n o , aper
tosi il 25 set tembre in una 
:mpreci5ata località, del Sa
hara occ.dentale . La delega
zione dell 'UCD, presente per 
la prima volta a un congres-
,so sahrani . è guidata dal re-
sponsabile delle relazioni in 
tcmazional i . Javier Ruperez. 
Nella Feduta inaugurale del 
congresso, il Poii-sario ha in
tanto a n n u n c i a t o ia prassi-
ma liberazione degli o t to pe
scatori spagnoli catturati II 
20 aprile scor.-o nelle acque 
territoriali del Sahara occi
dentale . 
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